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IL GOVERNO

Si attende oggi il decreto che rende
obbligatorio il certificato verde
per i lavoratori pubblici e privati

I SINDACATI

C’è l’accordo di massima: «Garanzie»
dal governo, chi non avrà
il green pass non sarà licenziato»
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Bonaccini: «Chi è contro
favorisce nuovi lockdown»

BOLO G NA
«Chi è contro il green pass ri-
schia di favorire nuove chiusure
o lockdown». Lo sottolinea il
presidente dell’Em ili a-Ro ma-
gna Stefano Bonaccini alla vigi-
lia della nuova stretta del Go-
verno sul mondo del lavoro.
«Secondo me - ha detto il gover-
natore a Radio 24 - si andrà sul
settore pubblico e dalle dichia-
razioni dei ministri anche verso

una estensione nel settore pri-
vato. Ma mi pare molto chiara
la direzione che il presidente
del Consiglio Draghi sta indi-
cando, ed è quella della massi-
ma protezione delle persone
per tenere a bada la curva pan-
demica». Bonaccini ricorda ol-
tre tutto come «siamo di fronte
ad un possibile incremento del-
la crescita dell’economia come
nemmeno i più ottimisti aveva-
no prefigurato».

RAVEN NA
ANDREA TARRONI
Sindacati concordi: se ilGoverno
nondecide per l’obbligo vaccina-
le, allora gli oneri dei tamponi
non ricadano sul lavoratore che
rifiuta l’iniezione. Cgil, Cisl e Uil
erano ieri al confronto con l’ese -
cutivo sull’estensione del green
pass e anche i referenti locali dei
rappresentanti dei lavoratori ri-
badiscono la loro preferenza per
l’obbligo totale. E, pur non di-
chiarandosi contrari anche all’e-
stensione del green pass, chiedo-
no che questo sia disponibile per
il lavoratore indipendentemente
dalla sceltacompiuta insenso sa-
nitario. Se è in possesso del certi-
ficato verde perché vaccinato
tanto meglio, altrimenti il costo
del tampone ogni 48 ore ricada
su ll’azienda o sullo Stato. La se-
gretaria della Cgil di Ravenna,
Marinella Melandri, ricorda in-
fatti la sintonia fra la visione uni-
taria dei sindacati e quella di Con-
findustria nel chiedere che «in
questa fase transitoria sia lo Stato
a farsi carico dei costi dei tampo-
ni. L’importante è che una scelta,
al momento legittima per il qua-
dro legislativo vigente, non si tra-
duca in un onere per il lavorato-
re». Uninvito pertantoa legifera-
re in maniera chiara «fermo re-
stando che noi rimaniamo dispo-
nibili a una dialettica. Ma non si
rovesci sulle parti sociali la neces-
sitàdi dirimere situazioni scarsa-
mente normate, come avvenuto
per l’accesso alle mense». Un’im -

postazione che vede concorde
Carlo Sama, segretario provin-
ciale della Uil ravennate: «Noi
siamo favorevoli al vaccino ma il
green pass, declinato in maniera
simile al nostro Paese, al momen-
to vige solo in Francia e Germania
–considera il vertice di via Le Cor-
busier –. In fondo l’obbligo vacci-
nale in sanità e tra i farmacisti ha
prodotto molto meno polemiche

I sindacati: «Il costo dei tamponi
per i dipendenti non vaccinati
non può ricadere sui dipendenti»
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ed è parso più lineare». Se perma-
ne la scelta, secondo Sama, il
tampone è assimilabile «al costo
delle scarpe antinfortunistiche.
Piuttosto, non accada che col
green pass fletta l’attenzione su
dpi, distanziamento e fornitura
di igienizzantenei luoghidi lavo-
ro». Il segretario dellaCislRoma-
gna, Francesco Marinelli, invoca
a sua volta «chiarezza, anche per
evitare misure unilaterali come
avvenuto alla Suba di Longiano
recentemente. Si tratta di situa-
zioni che poi dividono i lavoratori
e non è interesse di nessuno che
questo avvenga». Marinelli poi ri-
badisce la necessità di sanare la
questione «convalenza retroatti-
va, del mancato pagamento della
malattia in caso di quarantena. È
un vulnus sulquale non manche-
remo di metterci di traverso».

IL PRECEDENTE
BRACCIO DI FERRO

«Non si rovesci
sulle parti sociali
la necessità di dirimere
situazioni poco chiare
come accaduto
con le mense»
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Le associazioni di categoria:
«Green pass indispensabile
Non vaccinato? Si paga il tampone»
FO RL Ì
ERIKA NANNI
Sull’estensione obbligatoria del
green pass non hanno dubbi. Al-
berto Zattini, direttore di Ascom
Confcommercio Forlì, Giancarlo
Corzani, presidente forlivese di
Confesercenti, così come Loren-
zo Zanotti e Franco Napolitano,
rispettivamente presidente e di-
rettore generale di Cna Forlì-Ce-
sena sonodecisi: «Ènecessario in
quanto unico strumento capace
di sventare nuove chiusure». Pie-
namente concordi anche sul fatto
che il diritto di accedere ai locali

aziendali deve restare una re-
sponsabilità dei dipendenti. «Chi
non ha fatto il vaccino - dicono i
rappresentanti delle associazioni
- si pagail tamponedasolo. Cheil
costo dei tamponi non venga im-
putato alle aziende».

«Ascom è stata favorevole fin
da subito al green pass e alle vac-
cinazioni - ricorda il presidente
Zattini - edècon questafermezza
che oggi affermo il mio appoggio
al l’intenzione di estenderne l'ob-
bligatorietà sia al pubblico che al
privato. Credo sia l’unico modo
per far sì che anche gli scettici e gli
indecisi si sottopongonoalla vac-

cinazione, facendo questo gesto
di solidarietà e altruismo che ha
fatto già larga partedella popola-
zione. Evitando altre chiusure
che sarebbero una vergogna».
Nessuna incertezza né titubanza,
quindi in merito all’o pp or tu ni tà
di subordinare la prestazione del
proprio lavoro al possesso del
green pass. «Oggi il vaccino è co-
me un dispositivo di protezione»
osserva Zattini, rammentando
però anche la necessità che la de-
cisione governativa venga prece-
duta dal necessario preavviso.
«Leaziende nonpossonotrovarsi
questa decisione tra capo e collo,

devonoavere il temponecessario
per riorganizzare eventualmente
il lavoro». «Ma soprattutto - si rac-
comanda Zattini - essendo il vac-
cino una libera scelta di ognuno,
la libera scelta di non vaccinarsi
non deve ricadere sull’az ie nd a,
tenuta a pagare il tampone dei di-
pendenti».

«Assolutamente necessario» il
green passanche secondoCorza-
ni di Confesercenti. «L’o b ie t t iv o
da perseguireè quello divivere in
una comunità in cui bisogna ne-
cessariamente rispettare le rego-
le, assumendosi le conseguenze
delle proprie scelte». Sostenendo
la necessità di fare dei distinguo
sulla base delle ragioni per cui ci si
è astenuti dal fare la vaccinazio-
ne, anche Corzani dice deciso che
l’azienda «non deve accollarsi i
costi per i lavoratori che non si vo-
gliono vaccinare». «Il vaccinoora
sarà un requisito indispensabile,
allo stesso modo dei una laurea».

I rappresentanti degli artigiani
di Cna guardano invece diretta-
mente alle conseguenze che po-
trebbero scaturire da un rinvigo-
rire della pandemia: «Senon si a-
dottano soluzioni importanti, -
dicono - rischiamo di mettere di
nuovo a repentaglio la salute di
imprenditori e lavoratori. Ogni
decisione del legislatore non è
più rinviabile».

Alberto Zattini

Il tampone contro il Covid
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